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 “ “ “ “Il nerbo, la forza, coloro da cui dipendeva 

l’esito di tutto ciò che si faceva sul terreno erano 

i Sottufficiali. Che uomini! Competenti sempre 

più degli Ufficiali, calmi, coraggiosi, autorevoli, 

sapevano comandare e farsi ubbidire di buon 

grado. Avevano nel sangue l’arte del comando 

ben dosato….. 

Gli Ufficiali valorosi (che non mancavano) erano 

fiammate di bei gesti spesso spenti nel sangue….. 

Ma i Sottufficiali rappresentavano i tecnici 

(anche andare all’assalto è una tecnica), la 

continuità, il tessuto connettivo….. 

Erano gente che si era fatta da sé nella vita: 

piccoli Capi mastri, Capi di minuscole aziende, 

gente che sapeva comandare e farsi ubbidire con 

dolcezza e nello stesso tempo con energia….. 

Arte difficile, che ha contribuito alla salvezza 

dell’Italia, allora…..” 
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 (Dal libro “CAPORETTO” di Mario SILVESTRI - pag. 86) 


